
 
 

Il Commissario di Governo per le bonifiche e  la  tutela  delle  acque  nella Regione Campania 
delegato ex  O.P.C.M. n. 3654/08 - Appalto a corpo, mediante licitazione privata, per 
l’aggiudicazione dei lavori “Adeguamento funzionale e completamento del sistema fognario del 
Comune di Ercolano – Stazione di sollevamento di Via Macello, collegamento alla Galleria Vesu-
viana e opere accessorie”. 

 
 

 
BANDO INTEGRALE DI GARA 

 
1. STAZIONE APPALTANTE 
Commissario di Governo Bonifiche e Tutela delle Acque nella Regione Campania delegato  O.P.C.M. n. 
3654/2008 – Via Santa Lucia n. 81 – 80132 Napoli – tel. +39 081 2482427 – fax +39 081 7616026 . 
Il Responsabile del procedimento è l’ing. Giuseppe Ricciardi 
 
2. OGGETTO DELL’APPALTO 
Norme particolari che regolano l’esecuzione dei lavori relativi all’adeguamento funzionale e completa-
mento del sistema fognario del Comune di Ercolano – Stazione di sollevamento di Via Macello, collega-
mento alla Galleria Vesuviana e opere accessorie  
 
3. IMPORTO DELL’APPALTO 
Importo complessivo dell’appalto: € 13.389.050,83 IVA esclusa, così ripartito: 

a) Importo esecuzione lavori a base d’asta, soggetto a ribasso: € 12.984.993,42 IVA esclusa; 
b) Oneri per le misure di tutela, non soggetti a ribasso: € 404.057,41; 

 
4. LUOGO DI ESECUZIONE 
Provincia di Napoli – Italia. 
 
5. DESCRIZIONE DELL’OGGETTO DELL’APPALTO 
Come da elaborati progettuali e C.S.A. 
 
6. PROCEDURA DI GARA 
Appalto a corpo ai sensi dell’ art. 82, comma 2 , lettera b) del decreto legislativo 163/2006. 
 
7. AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione sarà effettuata ai sensi degli artt. 28 ed 82 del decreto legislativo 163/2006, con il crite-
rio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara. 
In particolar modo il prezzo più basso, per i contratti da stipulare a corpo, è determinato mediante ribas-
so sull'importo dei lavori posto a base di gara . 
Inoltre si provvederà, per la aggiudicazione della gara, a seguire i criteri enunciati dall’art. 86, commi 1, 
3, 4 e 5, e dagli artt. 87, 88 ed 89 del decreto legislativo 163/2006.   
Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 
congrua e conveniente dall’Amministrazione. 
Nel caso di offerte con uguale punteggio totale troverà applicazione l’art. 77 del R.D. 23/5/1924 n. 827. 
Per il caso di fallimento o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore o 
per fallimento del secondo classificato la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere ex art. 140 
del decreto legislativo 163/2006. 
 
8. LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO 
 
 Categoria prevalente: 
Lavorazione Importo Classifica richiesta 

OG 4 €  5.896.166,80 VI 
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 Categorie scorporabili e/o subappaltabili a qualificazione obbligatoria: 
Lavorazione Importo Classifica richiesta 

OG6 
 

€ 3.046.665,66 
 

V 
 

OG7 
 

€ 3.085.855,97 V 

OG1 € 575.269,04 III 

OG10 € 360.596,39 II 

 
 Categorie scorporabili e/o subappaltabili non soggette a qualificazione obbligatoria: 
Lavorazione Importo Classifica richiesta 

OG11 € 20.439,56 
 

I 

 
9. MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 
Il corrispettivo dell’appalto è determinato a corpo ai sensi di quanto previsto dall’art. 82, comma 2, lettera 
b del decreto legislativo 163/2006. 

 
10. TERMINE PER LA ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALI 
Giorni 900 naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori, così come disciplinato 
dall’art. 133 del decreto legislativo 163/2006. 
La penale per il ritardo, di cui all’art. 22 del Capitolato Generale LL.PP. (D.M. 145/2000), e all’art. 117 del 
Regolamento D.P.R. 554/1999, salvo il diritto dell’Ente Appaltante al risarcimento degli eventuali mag-
giori danni, viene stabilita nello 0,3 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno naturale e 
consecutivo di ritardo rispetto alla data di ultimazione dei lavori. Le penali verranno applicate in occasio-
ne dell’ultima rata di acconto. Tuttavia, ove si possa stimare che l’importo della penale superi l’importo 
dell’ultima rata, la penale verrà applicata anche sulle rate di acconto precedenti l’ultima. 

11. FINANZIAMENTO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Ordinanza ministeriale n. 2948/99 e ss.mm. e ii.. La presenza di qualsivoglia evento ostativo alla mate-
riale disponibilità di tali fondi potrà comportare, ad insindacabile giudizio dell’ Amministrazione, la so-
spensione o annullamento della procedura di gara senza che per tale ragione i Concorrenti possano 
vantare il diritto a compensi o indennizzi a qualsiasi titolo. 
Le modalità di pagamento sono indicate nel Capitolato Speciale d’Appalto ( art. 18 ). 
Durante il corso dei lavori l’Impresa avrà diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta l’importo dei lavori 
eseguiti a corpo raggiunge la somma di Euro 258.228,45 al netto del ribasso contrattuale e delle ritenute 
di legge. In proposito si osservano le norme contenute nel Capitolato generale e nell’art. 114 del Rego-
lamento.  
 
12. CAUZIONE DEFINITIVA E COPERTURE ASSICURATIVE 
L’Aggiudicatario sarà obbligato a prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 
113, commi 1e 2, ed all’art. 40, comma 7, del decreto legislativo 163/2006 e polizza di cui all’art. 129 del 
medesimo decreto e all’art. 103 commi 1 e 2, del DPR n. 554/99 per una somma assicurata pari 
all’importo contrattuale e con un massimale per responsabilità civile verso terzi pari al 5% della somma 
assicurata, con un minimo di € 500.000,00 ed un massimo di € 5.000.000,00. Inoltre sarà obbligato a 
costituire le ulteriori coperture assicurative di cui al Capitolato Speciale di Appalto.  

13. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
1) Sono ammessi alla gara i Concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, del decreto legislativo 163/2006, co-
stituiti da imprese singole di cui alle lett. a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle lett. d), 
e) – o che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8 – nonché i soggetti di cui alla 
lettera f), in possesso dei requisiti specificati ai successivi commi 2) e 3), secondo le modalità e nel ri-
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spetto di quanto previsto dagli artt. 36, 37, 38 e 39 del decreto legislativo 163/2006, nonché dagli artt. 95 
e 97 del DPR 554/1999 e s.m.i.. 
Sono altresì ammesse alla gara imprese stabilite in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni 
previste dall’art. 3, comma 7, D.P.R. 34/2000. 
L’impresa singola e/o il raggruppamento temporaneo d’impresa può cooptare altre imprese ai sensi 
dell’art. 95, comma 4 del DPR 554/99 e ss.mm.ii.. 
L’impegno a costituire l’associazione temporanea d’impresa deve, a pena di esclusione, specificare il 
modello orizzontale, verticale o misto prescelto, nonché se vi sono imprese cooptate ai sensi dell’art. 95, 
4º comma, del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i.. 
Nell’ipotesi prevista dal successivo comma 3), qualora il Concorrente non sia in possesso della qualifi-
cazione nelle categorie scorporabili a qualificazione obbligatoria indicate nel medesimo comma 3) dovrà, 
a pena di esclusione, associarsi verticalmente con soggetto idoneamente qualificato, ovvero dichiarare 
nella domanda di partecipazione alla gara di voler subappaltare tali lavorazioni, nel rispetto dei limiti pre-
visti dalla normativa vigente, ad imprese idoneamente qualificate. 
E’ vietato ai Concorrenti partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio, ovvero 
partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione 
o consorzio. 
I consorzi sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare per quali consorziati concorrono; a questi ultimi è 
fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara. 
Non possono partecipare in via separata alla gara Concorrenti che si trovino fra di loro in una delle si-
tuazioni di cui all’art. 2359 cod. civ.. La stazione appaltante escluderà altresì dalla gara i Concorrenti, 
partecipanti alla stessa in via separata, per i quali fosse accertato, sulla base di univoci elementi, che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 
2) Il Concorrente singolo, associato o consorziato dovrà dichiarare la quota percentuale di lavori che in-
tende eseguire direttamente con la propria organizzazione di impresa, e la quota percentuale di lavori 
che intende affidare a terzi. 
 
3) Nel caso in cui il Concorrente dichiari di voler eseguire con la propria organizzazione di impresa i la-
vori, la domanda di partecipazione – oltre le dichiarazioni di cui al comma 2) – dovrà essere corredata, a 
pena di esclusione, anche delle seguenti dichiarazioni: 
I) di essere in possesso, ai sensi del D.P.R. n. 34/2000, di attestazione S.O.A. con riferimento alle se-
guenti categorie, classifiche e importi di lavoro: 
a) Cat.OG4 classifica VI categoria prevalente: euro 5.896.166,80; 
b) Cat.OG6 classifica V categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria: euro 3.046.665,66; 
c) Cat.OG7 classifica V categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria: euro 3.085.855,97; 
d) Cat. OG1 classifica III categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria: euro 575.269,04; 
e) Cat. OG10 classifica II categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria: euro 360.596,39;  
II) di essere in possesso di attestazione, da parte degli organismi di certificazione, della presenza degli 
elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale previsti dall’allegato C al D.P.R. 
n. 34/2000, secondo le classifiche di lavori e le cadenze previste dall’allegato B al D.P.R. n. 34/2000. 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo d’imprese o di un consorzio, la capogruppo, le mandanti o le 
consorziate devono possedere, ciascuna per quanto di ragione, oltre alla presenza degli elementi signifi-
cativi e tra loro correlati del sistema di qualità aziendale previsti dall’allegato C al D.P.R. n. 34/2000, una 
attestazione SOA con riferimento alle categorie di lavori, alle classifiche ed agli importi innanzi indicati. 
 
14. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE E DATA DI APERTURA DELLE DOMANDE DI PARTECI-
PAZIONE ALLA GARA 
La domanda di partecipazione deve essere inviata, in plico chiuso e sigillato, a mezzo raccomandata 
A.R. del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, al seguente indirizzo: Via 
Santa Lucia n.  81 –  80132 Napoli e dovrà pervenire, pena l’esclusione, entro le ore 15,00 del giorno 
23  giugno 2008. 
E’ altresì possibile la consegna a mano della domanda entro il predetto termine dalle ore 10,00 alle ore 
13,00 e dalle 14,30 alle 15,00, all’Ufficio Protocollo dell’Amministrazione aggiudicatrice, sito in Via Santa 
Lucia n. 81– 80132 Napoli. 
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L’Amministrazione, consentendo la presentazione diretta ai propri uffici delle domande di partecipazione, 
non assume responsabilità alcuna per il caso di ritardo nella consegna dei plichi comunque da imputarsi 
ai vettori prescelti dai Concorrenti. 
Sull’esterno del plico contenente la domanda di partecipazione dovrà essere riportata l’indicazione del 
mittente con relativo indirizzo, nonché la dicitura Appalto a corpo, mediante licitazione  privata,  per 
l’aggiudicazione dei lavori “Adeguamento funzionale e completamento del sistema fognario del 
Comune di Ercolano – Stazione di sollevamento di Via Macello, collegamento alla Galleria Vesu-
viana e opere accessorie”.  
L’apertura dei plichi avverrà alla presenza degli interessati nella seduta pubblica che si terrà dalle ore 
10,00 del 25 giugno 2008 nella sala riunioni della stazione appaltante sita in Via A. D’Isernia, 24 – 
80122 Napoli. 
I plichi privi dei requisiti sopradescritti non saranno ammessi. 
 
15. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL PLICO CONTENENTE LA DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE. 
Pena l’esclusione, il plico contenente dovrà essere presentato chiuso, sigillato con ceralacca e contro-
firmato sui lembi di chiusura e dovrà contenere accluse oltre alle dichiarazioni indicate nell’art. 13, anche 
quelle di seguito riportate. 
 
1) La domanda di partecipazione, redatta in carta da bollo ed in lingua italiana, dovrà essere sottoscritta: 
 

a) in caso di Concorrente singolo, dal legale rappresentante o da persona abilitata ad impegnare 
il Concorrente; 

 
b) in caso di associazione temporanea di imprese da tutti i legali rappresentanti delle imprese as-
sociate o associande o da persona abilitata ad impegnare le stesse; nel presente caso la do-
manda dovrà essere corredata, a seconda di A.T.I. già costituita o da costituirsi, da: 
- I) atto notarile di costituzione dell’A.T.I. recante l’indicazione del tipo di associazione prescelta – 
orizzontale, verticale o mista – nonché l’indicazione dell’impresa mandataria e delle eventuali im-
prese cooptate ai sensi dell’art. 95, comma 4, D.P.R. 554/99 e ss.mm.ii; 
- II) dichiarazione, sottoscritta da tutte le imprese associande, contenente l’impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, le imprese medesime conferiranno mandato collettivo alla capo-
gruppo indicata, la quale stipulerà il contratto di appalto  in nome e per conto proprio e delle 
mandanti e che entro il termine indicato nella comunicazione di aggiudicazione della gara, pro-
durranno atto notarile di costituzione dell’A.T.I. dal quale risulti: 
- il conferimento di mandato speciale, gratuito ed irrevocabile a chi legalmente rappresenta 
l’impresa capogruppo; 
- l’inefficacia nei confronti della Stazione Appaltante della revoca del mandato stesso per giusta 
causa; 
- l’attribuzione al mandatario, da parte delle imprese mandanti, della rappresentanza esclusiva, 
anche processuale, nei confronti della Stazione Appaltante, per tutte le operazioni e gli atti di 
qualsiasi natura dipendenti dal contratto di appalto, anche dopo il collaudo dei lavori fino 
all’estinzione di ogni rapporto; 

 
c) in caso di consorzio di cui alla lett. e), comma 1, dell’art. 34 D.lgs. n. 163/2006, dal legale rap-
presentante del consorzio medesimo, nonché da tutti i legali rappresentanti delle imprese con-
sorziate o consorziande o da persona abilitata ad impegnare le stesse; nel presente caso la do-
manda dovrà essere corredata, a seconda di consorzio già costituito o a costituirsi, da: 
- I) atto notarile di costituzione del consorzio di cui all’art. 2602 cod. civ., anche in forma di socie-
tà consortile ai sensi dell’art. 2615 ter, ed indicazione delle eventuali imprese cooptate ai sensi 
dell’art. 95, comma 4, D.P.R. 554/99 e ss.mm.ii.; 
- II) dichiarazione, sottoscritta da tutte le imprese consorziande, contenente l’impegno che, in ca-
so di aggiudicazione della gara, le imprese medesime costituiranno consorzio di cui all’art. 2602 
cod. civ., anche in forma di società consortile ai sensi dell’art. 2615 ter, e che entro il termine in-
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dicato nella comunicazione di aggiudicazione  della gara, produrranno atto notarile di costituzione 
del consorzio; 

 
d) in caso di consorzio stabile di cui alla lett. c), comma 1, dell’art. 34 D.lgs. n. 163/2006, dal le-
gale rappresentante corredata da apposita dichiarazione indicante i consorziati per conto dei 
quali il consorzio concorre; tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante 
del consorzio e dai legali rappresentanti delle consorziate indicate nella medesima; 

 
 
2) La domanda di partecipazione dovrà essere accompagnata dalla fotocopia del/i documento/i di identi-
tà del/i Sottoscrittore/i, nonché riportare l’indirizzo del mittente, il codice fiscale e/o la partita IVA, il nume-
ro di telefono e di fax e l’indirizzo di posta elettronica. 
Con la domanda il Concorrente chiede di essere ammesso alla gara. 
A pena di esclusione, la domanda di partecipazione dovrà essere corredata, oltre che dagli atti o dalle 
dichiarazioni di cui al precedente comma 1, relativamente alla tipologia di Concorrente, da: 
 

- I) certificato di iscrizione C.C.I.A.A. recante dicitura antimafia in originale oppure in copia con-
forme all’originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
 
- II) certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti, ovvero dichiarazioni sostitutive ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., comprovanti il possesso dei requisiti di cui alle lett. b) e c) 
del successivo punto III); 
 
- III) una dichiarazione attestante che: 
a) il Concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione con-
trollata o di concordato preventivo o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiara-
zione di una di tali situazioni; 
b) non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423; il divieto opera se la pendenza del procedi-
mento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il diret-
tore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; gli amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico di altro tipo di società oppure di consorzio; 
c) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di condan-
na divenuto irrevocabile oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e professionale; il 
divieto opera se la sentenza o il decreto penale di condanna irrevocabile, è stato emesso nei 
confronti del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del diret-
tore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; degli amministra-
tori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico di altro tipo di società o consorzio. In 
ogni caso il divieto opera anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato 
atti e misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata. Resta salva in o-
gni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice 
di procedura penale; 
d) il Concorrente non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della leg-
ge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
f) il Concorrente non ha commesso irregolarità, definitivamente accertate, rispetto gli obblighi re-
lativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti; 
g) il Concorrente non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavo-
ro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 
h) il Concorrente non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori affidati 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara; 
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i) il Concorrente nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non ha reso 
false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle proce-
dure di gara e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione, risultanti dai dati in pos-
sesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici; 
j) l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ovvero rientra 
nei casi di esenzione di cui alla legge n. 68/1999; 
k) il mancato utilizzo dei piani individuali di emersione di cui alla legge 383/2001 e ss.mm.e ii., 
ovvero che la Società medesima si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla legge 
medesima ma che il periodo di emersione si è concluso; 
l) l’elenco delle imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali il Concorrente 
si trova in situazione di controllo come controllante o controllato ai sensi dell’art. 2359 cod. civ.; 
tale dichiarazione deve essere resa anche se negativa; 
m) l'impresa non è sottoposta alle misure interdittive della capacità a contrattare con la P.A. o 
all’interruzione dell’attività anche temporanea ai sensi degli artt. 9, comma 2, 14 e 16 del D.Lgs n. 
231/2001; 
n) l’impegno a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso 
all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità ad 
essa formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi a-
genti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiu-
dicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; il numero di fax dell’Ente Appaltante cui inviare le 
predette comunicazioni è il seguente: 081/2482387; 
o) l’impegno a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla 
Stazione Appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura cri-
minale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali com-
ponenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate 
imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o in cantiere ecc.); il numero di fax dell’ente ap-
paltante cui inviare le predette comunicazioni è il seguente: 081/2482387; 
p) il Concorrente è informato che la mancata osservanza dell’obbligo di denunciare ogni interfe-
renza o illecita situazione comporterà l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 3 u.c. del “Proto-
collo di legalità” sottoscritto in data 08.10.2003 tra Stazione Appaltante e Prefetto di Napoli; 
q) attestato di qualificazione rilasciato da SOA autorizzata dall’Autorità ex art. 10 D.P.R. n. 
34/2000, per classifica e categoria adeguati agli importi di cui al punto 8, oppure in copia confor-
me all’originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
r) certificazione relativa all’intero sistema di qualità (ISO 9001, 9002, 9003 o VISION) o attesta-
zione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di qualità, rilasciata da 
organismi di attestazione regolarmente autorizzati, in corso di validità, ai sensi del combinato di-
sposto dagli artt. 186 e 187 del decreto legislativo 163/2006 e dell’art. 4, del D.P.R. n. 34/2000, 
secondo le classifiche e le cadenze di cui all’allegato B al DPR n. 554/1999 e s.m.i., oppure in 
copia conforme all’originale ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
 
IV) Nel caso in cui il Concorrente dichiari di voler eseguire con la propria organizzazione 
d’impresa i lavori e non possegga la qualificazione per l’esecuzione dei lavori di cui alle soprain-
dicate categorie scorporabili, salvo che intenda associarsi verticalmente con soggetti idoneamen-
te qualificati, dovrà dichiarare che intende, nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla 
normativa vigente, subappaltare o dare in cottimo tali lavorazioni a subappaltatori in possesso dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente. Fermo restando che tale dichiarazione dovrà essere re-
sa in sede di prequalificazione, il Concorrente, in sede di offerta, dovrà: 
a) individuare le lavorazioni che intende dare in subappalto o in cottimo, nonché la quota percen-
tuale delle stesse; 
b) indicare i subappaltatori, i cottimisti, i titolari di noli nonché di contratti derivati e sub contratti 
comunque denominati cui intende affidare le lavorazioni come indicate alla precedente lett. a) 
nonché i requisiti in possesso di questi ultimi: 
c) dichiarare che i soggetti di cui alla precedente lett. b), non hanno partecipato alla gara e non 
sono in alcun modo collegati direttamente o indirettamente ai Concorrenti alla gara e che è con-
sapevole che in caso contrario tali subappalti non saranno consentiti. 
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3) in caso di partecipazione alla gara in forma di associazione temporanea d’imprese e/o consorzio, le 
dichiarazioni e i documenti di cui al precedente comma 2) dovranno, pena l’esclusione, essere rilasciate 
da ciascun associato/associando o consorziato/consorziando; 
 
 
4) nel caso di Concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione Europea, la domanda non dovrà es-
sere corredata dalle dichiarazioni di cui alle lett. b), d) e j), punto III), del comma 2; 
 
 
5) la mancata sigillatura e/o l’irregolare e/o l’incompleta presentazione della documentazione richiesta 
dal bando per la pre qualificazione, determinerà l’automatica esclusione del Concorrente. 
 
16. PRESENTAZIONE OFFERTA 
A seguito di pre qualificazione, le lettere di invito a presentare l’offerta saranno spedite entro 60 giorni 
dalla data di scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione alla gara, fatto sal-
vo quanto previsto al punto g) e h) dell’art. 20 del presente bando. La richiesta di invito non vincola 
l’Amministrazione. 
In occasione della presentazione dell’offerta dovrà essere effettuato il versamento a favore dell’Autorità 
per la Vigilanza sui Lavori Pubblici, nell’entità e con le modalità previste dall’art. 1 commi 65 e 67, della 
legge 23dicembre 2005, n. 266. 
 
17. CAUZIONE PROVVISORIA 
Secondo quanto prescritto dall’art. 75 del d.lgs 163/2006, l’offerta dei Concorrenti dovrà essere correda-
ta, a pena di esclusione, da una garanzia per un ammontare pari al 2% (due per cento) dell’importo 
complessivo dei lavori indicato al punto 3 del presente Bando (€ 267.781,02), prestata con la modalità 
che saranno indicate nella lettera di invito, ferma restando la riduzione del 50% per le imprese certificate, 
prevista dall’art. 40, comma 7 del decreto legislativo 163/2006 ( così come modificato dall’art. 2, comma 
1, lettera l), d.lgs 113/2007). 

18. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerta è valida per 270 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta stessa. 
L’aggiudicazione è impegnativa per l’Impresa aggiudicataria ma non per l’Amministrazione fino a quando 
non saranno perfezionati gli atti in conformità alle vigenti disposizioni. 
 
19. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 
Costituisce parte integrante e sostanziale del presente Bando di gara, pur se non materialmente allega-
ta, la seguente documentazione: 
• Schema di contratto, Capitolato Speciale d’Appalto ed atti della conferenza dei servizi; 
• Cronoprogramma; 
• Progetto esecutivo. 
Presso l’Ufficio del Commissario di Governo sito in Napoli, via A. d’Isernia, 24 saranno resi disponibili, 
dalla data di spedizione delle lettere di invito e fino a dieci giorni antecedenti il termine di presentazione 
delle offerte, lo Schema di Contratto, il Capitolato Speciale d’Appalto, gli atti della Conferenza di Servizi 
ed i pareri del Ministero dell’Ambiente, il Cronoprogramma e la documentazione restante del progetto 
esecutivo, previa prenotazione, da effettuarsi, con appuntamento telefonico ai numeri 0812461879 o 
08119562162, o via telefax almeno 6 giorni prima. Sono possibili la visione e l’eventuale ritiro per la co-
pia su cartaceo degli atti della conferenza dei servizi e dei pareri ministeriali e su CD del progetto esecu-
tivo, previa consegna di un CD vuoto sui cui effettuarla. 

Eventuali richieste di chiarimento devono pervenire in forma scritta, non oltre il termine di 15 giorni ante-
cedenti la data di presentazione della domanda di partecipazione e dell’offerta, al Responsabile del Pro-
cedimento. 
Le risposte alle eventuali richieste di chiarimento sul bando saranno pubblicate esclusivamente sul sito 
internet: www.infobonificheacque.campania.it alla sezione bandi e gare. 
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20. CONDIZIONI PARTICOLARI 
a) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana 

o corredati di traduzione giurata; 
b) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro U.E., qualora espressi in altra va-

luta, dovranno essere convertiti in euro; 
c) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto; 
d) la contabilità dei lavori sarà effettuata secondo le modalità previste dal Capitolato Speciale 

d’Appalto; 
e) le dichiarazioni e le attestazioni richieste ai fini della partecipazione alla gara non possono essere 

sottoposte ad eccezioni, riserve o condizioni; 
f) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 10 della legge n. 675/96 e s.m.i., esclusiva-

mente nell’ambito della presente gara; 
g) la Stazione Appaltante si riserva di acquisire, preventivamente all’apertura delle offerte, le infor-

mazioni antimafia ai sensi del D. Lgs. n. 252/98 e, qualora risultassero a carico del Concorrente 
partecipante in forma singola, associato, consorziato, società cooperativa, tentativi o elementi 
d’infiltrazioni mafiose, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente dalla gara; 

h) la Stazione Appaltante si impegna ad esercitare la facoltà di escludere le ditte per le quali il Pre-
fetto fornisce informazioni antimafia ai sensi dell’art. 1 septies del D.L. 629/82; 

i) La presenza di qualsivoglia evento ostativo alla materiale disponibilità di fondi per il finanziamen-
to ed alla disponibilità delle aree da espropriare potrà comportare, ad insindacabile giudizio dell’ 
Amministrazione, la sospensione o annullamento della procedura di gara senza che per tale ra-
gione i Concorrenti possano vantare il diritto a compensi o indennizzi a qualsiasi titolo 

 
21. AVVISO DI PREINFORMAZIONE NELLA GUCE 
L’avviso di pre informazione è stato inviato all’Ufficio Pubblicazione Ufficiali dell’Unione Europea il 
17.05.2007 e pubblicato sul supplemento alla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 19.05.2007 n. 
2007/S 95-116519. 
 
22. Codice identificativo Gara (CIG) 
Il Codice Identificativo Gara, necessario al versamento dell’importo pari ad euro 100,00 per le sole So-
cietà partecipanti ammesse alla fase di gara  successiva alla pre qualifica è il seguente: 01571368B8. 

 
 

 
             
 

Il Vice Commissario     
  Claudio Cicatiello 
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